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Gli eredi del pirata rivendicano un «pezzo» di Manhattan PIERO SANSONETTI

●■
Ipse Dixit

“La necessità
è madre

dell’invenzione

Platone

”

T anti anni fa, diciamo nella secon-
da metà del settecento, un pirata
gallese dominava i mari al largo

delNewEngland, cioèdellecosteameri-
cane che oggi si trovano nel Massachu-
setts, nel Rhode Island e nello stato di
New York. Si chiamava Robert
Edwards,eperlaveritànonerafamosis-
simo. Sembra però che dettasse la sua
legge nel mare davanti a Cape Code,
(oggi regno dei Kennedy) catturasse ba-
lene,saccheggiassequalchenavedatra-
sporto, ma soprattutto infastidisse pa-
recchiolamarinabritannica.Gliinglesi
alloraeranounpo‘preoccupatiper lasi-
tuazione della loro colonia americana.
Perché,comeènoto,speciealnord-cioè,
appunto, nel New England - i coloni si
comportavano in modo per niente ri-
spettoso verso la gloriosa monarchia di
Londra. E addirittura iniziavano a va-
gheggiare strane idee di rivoluzione e di

indipendenza dalla madrepatria. Così
gli ufficiali inglesi decisero che questo
bandito Edwards fosse assai più utile
comeamico che comenemico. Esoprat-
tutto fosse più utile in funzione antia-
mericanacheamarcireinunagalerain-
glese.Raccontanoleleggendechealcuni
messidellaCoronariuscironoadavvici-
nare gli uomini di Edwards mentre essi
si riposavano in un’isoletta al largo di
Boston (forse la famosa Nantucket dal-
la quale partì l‘ Ismael di Moby Dick) e
invecedicatturaliproposerolorounpat-
to: «Dite al vostro capo che se smette di
assaltare lenostrenaviecidaunamano
contro i ribelli americani gli cediamo
tutta lapunta suddell’isoladiManhat-
tan, dove sorge la città ex-olandese di
New York. E lì potrete stabilirvi tutti voi
a vivere di rendita e godere di un condo-
noperognireatocommessoinpassato».
L’offerta era generosa e il bandito

Edwardserauntipoavventurosomain-
telligente. Accettò. Solo che dopo una
decina d’anni passati coi suoi amici in
quella che oggi è laprestigiosissimaDo-
wntown-Manhattan (che ospita il mu-
nicipio eWall Street e le duegrandi torri
gemelle) ma che allora era più o meno
campagna,Edwardssistancò.Decisedi
riprendere il mare. Eravamo alla fine
degli anni 80 del diciottesimo secolo, in
piena vigilia rivoluzionaria, e Edwards
affidò la sua terra a una comunità reli-
giosa, la “Trinity Church”. Siccome pe-
rò a quella sua piccola “conquista terri-
toriale ci teneva, per motivi di orgoglio,
Edwardsdecisedinonvenderemacede-
re in affitto per 99 anni. Così si garantì
una rendita - per se e per i figli, e per i ni-
poti - e garantì una grossa eredità ai i
pronipoti

Sonpassatipiùdiduesecolidaallora.
La “Trinity” in parte ha mantenuto

quei possedimenti, in parte li ha vendu-
ti, in parte li ha scambiati conaltre pro-
prietà. E oggi è uno dei colossi immobi-
liari più ricchi e potenti di New York. Il
contratto dei 99 anni è scaduto da un
pezzo, ma la “Trinity” dice di non sa-
perneniente e non intendediscutere con
nessunodei suoipossedimenti.Glieredi
di Edwards però hanno deciso di dare
battaglia (nonnavale, stavolta,macon
le carte da bollo). Si sono ritrovati in cir-
ca 4000 pronipotini del pirata, qualcu-
no ricco, qualcuno meno, qualcuno
morto di fame, e hanno costituito una
società, assunto degli avvocati e dichia-
rato che intendono far valere i propri di-
ritti.

Naturalmenteèfolclore.Mafinoaun
certo punto. Per due motivi: il primo è
che ilvaloredelle terreconteseèastrono-
mico. Non si tratta di qualchemilionci-
nomadi680miliardididollari,chetra-

dotto inlirevuoldirepiùdiunmilionedi
miliardi, quando basterebbe a Ciampi
perunaventinadimanovreeconomiche
di quelle a “stangata” che si usavano
una volta. Dividiamo questa cifra per
4000 e otteniamo circa 170 milioni di
dollari a testa, cioè, grosso modo, 270
miliardidilire.Unbelbottino.

Il secondo motivo, il più preoccupan-
te, è che la legge in America è unamate-
ria strana. Non sicurissima. E questa
storia del bucaniere, pubblicata dall’il-
lustre rivista “New York”, oggi sembra
una barzelletta, domani magari diven-
terà un impiccio legale che non finisce
più. E‘ quello che sperano gli avvocati
agguerritissimi dei 4000 Edwards, che
il primo marzo presenteranno all’auto-
rità giudiziaria e ai giornalisti tutto il
materiale chehannoraccoltoperprova-
recheunbelpezzodiManhattanappar-
tieneallafamigliadelpirata.

LE NOTIZIE DEL GIORNO DANIELA AMENTA

LUTTO IN CASA SAVOIA

Un arresto per l’omicidio
dell’ex marito di Titti

LA FOTONOTIZIA GIOCHI & FINANZE

Arrivano anche in Italia
le sale per il «Bingo»

■ ProbabilmenteconoscevaipropriassassiniLuisReyna
Corbalan,ilmaritoseparatodiMariaBeatricediSa-
voiatrovatomortol’altroierinellasuavillaaCuerna-
vaca,unanovantinadichilometriasuddiCittàdel
Messico.Gli inquirentinonhannoriscontratosegnidi
effrazionenéaltretraccediun’eventualeirruzione;in
basealleimprontedigitalirilevatesiritieneinoltreche
gliaggressori fosseropiùdiuno.Nessunaè,comun-
que,risultataappartenereall’unicapersonafinoraar-
restataperildelitto,ManuelRiveroPina.L’uomopre-
stavaserviziocomeautistaall’UniversitàAutonoma,
doveReynainsegnavaDirittoInternazionale.

■ LeFinanzetornanoadalimentarelapassionedegliita-
lianiperilgioco.Prestoanchequicisipotràcimenta-
re,inappositesaleingradodiaccoglierefinoa500
giocatori,conil«Bingo».Èlaversioneanglosassone
dellatradizionaleTombolanataliziacheperòpremia
sololacinquinaol’annullamentoditutti inumerodel-
lacartella.L’introduzionedelnuovogiocovienepro-
spettatainundocumentodelministerodelleFinanze.
Ildicasterofailpuntodellasituazioneeprevedeanche
peril«grattaevinci»ilpassaggioadunagestionepri-
vata.Intanto,sulfrontedelLotto, l’uscitadel44aRo-
mahafattoincassare90miliardiaivincitori.

SANITÀ

Contagio di epatite «B»
Risolto il giallo di Pesaro

NATO DA UNA DONNA IN COMA

Il bimbo della speranza
lascia l’ospedale Gaslini

■ LaprocuradiPesaroèriuscitaaricostruireilquadro
dellemodalitàdicontagiodaepatiteditipo«B»che
traildicembredel‘97eil febbraiodel‘98uccisenove
pazientidelrepartodiematologiadell’ospedalemar-
chigiano,unodeicasipiùintricatiecomplessidella
letteraturascientificamondiale.Frailuoghieiveicoli
dicontaminazionefigurano,secondoimagistrati, la
salaperlebiopsie(troppopiccolaesenzapianidiap-
poggio),l’impiegodiunasola«camicia»suglistick
periprelievi, l’impiegodiflaconimultidosedieparina
pericateteri. Ipazientisisono,dunque,ammalatiper
promiscuitànelcorsodelladegenza,contagiandosi la
malattiaacatena.Ilprimariodelreparto,GuidoLuca-
relli,èindagatoperomicidiocolposo.

■ IlpiccoloAlessiostaperlasciarel’ospedale«Gaslini»di
Genova.Natosettiminoil29dicembrescorsoalre-
partodirianimazionedovelamadrePaolaeraricove-
rataincomairreversibile,Alessiopesavapocopiùdi
1,1chilogrammiesitrovavaincondizionimoltocriti-
che.Orail«bambinodellasperanza»,comeimedici
lohannodefinito,pesa1,9chilogrammiesinutresen-
zaausiliodisondecon325milligrammidilattealgior-
no,raccoltoinunacommoventegaradisolidarietàfra
unasettantinadipuerpere.Sarannoinonnielage-
melladellamadreadaiutareilpadreMarioadaccudi-
reAlessionellacasadiMasone.Ilneonato,adettadei
sanitari,hasuperatobrillantementetuttelecomples-
seprovemedichedelcaso.

Francia, sindaci «agricoltori» contro l’Unione Europea
■ IsindacidelleareeruralidelsuddellaFranciasonoscesi instradacontro

lapoliticaagricoladell’UnioneEuropache,alorodetta,penalizzaforte-
mentecontadinieallevatori.Lacuriosamanifestazionesièsvoltaieri,nei
pressidiTolosa. Iprimicittadinihannomanifestatoconlafasciatricolore

beneinvistasulpetto,brandendoicartellistradalicheindicanolecittadine
cheamministrano.Afiancodegli lavoratoridellaterra, isindacihannoconte-
statolariformadelpianoagricolochelaprossimasettimanaverràdiscussaa
Bruxelles.

INTERROGAZIONE AL MINISTRO

Pardini (Ds) a Cardinale
«No ai processi in tv»

SOLIDARIETÀ

Per la Caritas romana
sfida calcistica
tra i giornalisti Rai

LAVORO

Assunta in Marocco
la prima conduttrice
di treni d’Africa

LIETO FINE

Torna libero il daino
trovato agonizzante
nei boschi d’Imperia

FABBRICA DISTRUTTA

In fiamme
la più antica cereria
della capitale

PROGETTO DI LEGGE

Spagna, presto abolita
la leva obbligatoria

■ UninterventodelministerodellePosteeTelecomuni-
cazioniper«stabilireinmanierafinalmenteincisivale
modalitàpercui,purassicurandounadoverosainfor-
mazioneinmateriadigiustizia,sipossaevitarelaspet-
tacolarizzazionedeiprocessi».Achiederlo,inun’in-
terrogazioneparlamentarealministroCardinale,èil
senatorediessinoAlessandroPardini,prendendo
spuntodallapuntatadi«PortaaPorta»andatainonda
loscorso16febbraio,nelcorsodellaqualesièparlato
delprocessoperl’omicidiodiMartaRusso.

■ Sabato,allostadiodeiMarmidi
Roma,scenderannoincampoi
giornalistidellaRaiperunapartita
disolidarietàicuiproventian-
drannoallaCaritas.Adareilcal-
ciod’avviosaràAmedeoAmadei,
78anni,miticobomberdellaRo-
ma.L’ingresso,fissatoalleore15,
ègratuitoeleofferteallaCaritas
sarannospontanee.

■ Ha34anni,èdiCasablancaSaida
Abad,laprimaconduttriceditre-
nodelmondoaraboedelconti-
nenteafricano.Lohaannunciato
l’Ufficionazionaledelleferrovie
marocchineprecisandocheSai-
dacondurràtrenichecollegano
Salè,accantoaRabat,all’aero-
portodiCasablanca,peruntratto
di120chilometri.

■ Tornainlibertàildainochelapo-
liziadiImperiaavevatrovatoago-
nizzanteaiprimidigennaioinun
bosco.L’animale,chesoffrivadi
unafortecongiuntivitechelo
avevaresoquasicieco,saràlibero
fraunasettimana.Curatodaun
veterinariodellaLipu,èoracom-
pletamenteguaritoeprontoari-
prenderelaviadellemontagne.

■ Èandatacompletamentedistrut-
tadaunincendiolacereriaDi
Giorgio, lapiùanticadiRoma.Le
fiammesisonosviluppatenella
fabbricadiPomezia,lazonaindu-
strialeapochichilometridellaca-
pitale.Peroreipompierihanno
tentatodidomareilrogo.Lace-
reria, inaugurata90annifa,serve
dasemprelaSantaSede.

■ Ilparlamentospagnolohavotatoieri ilprogettodi
leggecheabolisceilserviziomilitaredi levaa200anni
dallasuaistituzione.Lanuovalegge,cheperentrarein
vigoreattendeilvotoscontatodelsenato,prevedeun
esercitodi168milaprofessionisti.Laleggecontem-
plalafinedellalevanel2002,manonèesclusocheil
governolosospendagiàdallasecondapartedique-
st’annooagliinizidelprossimo.L’esercitoprofessio-
nistasaràcompostoda48milaufficialiedauneffetti-
vodi120milafrasoldatiditerra,dell’ariaedelmare.

SEGUE DALLA PRIMA

centro-sinistra. Quello che più appare
singolare, tuttavia, nell’atteggiamen-
to dei promotori della lista Prodi, e
nelle stesse dichiarazioni dell’ex pre-
mier, è una sorta di vittimismo con
cui avvolgono i loro primi passi. Ep-
pure nessuna vera iniziativa di con-
trasto è stato fino ad ora messa in
campo contro di loro. Nessuno ha
detto a Prodi che è diventato d’im-
provviso un nemico o un avversario e
i Ds hanno assistito senza alcuna ten-
tazione di scomunica all’adesione del
presidente dell’Emilia-Romagna alla
lista del professore. Sullo sfondo c’è la
convinzione che ciò che ci divide ora
da Prodi andrà ricomposto all’indo-
mani del voto elettorale di giugno.
Tutto ciò che accadrà d’ora in avanti
dirà se questa prospettiva sarà fra
quattro mesi ancora praticabile e a
quali condizioni. C’è tuttavia una
pre-condizione. Se il risultato delle
europee premierà il centro-destra sarà
difficile il lavoro di ricucitura. Soprat-
tutto se la campagna elettorale e la fa-
se costituente del partito di Prodi sa-
ranno contrassegnate da una nuova

logorante autocoscienza del centro-si-
nistra e resteranno sullo sfondo i pro-
blemi del paese, le grandi questioni
ideali, le ragioni del contrasto con la
destra.

Prodi ha in questo momento il do-
vere politico di chiarire la portata del
suo disegno. Dopo avere per qualche
settimana indicato la prospettiva del-
la costruzione della seconda gamba
dell’Ulivo, diversa ma alleata alla sini-
stra, i costituenti del partito di Prodi
si sono ormai posti l’obiettivo più
ambizioso di provocare un vero rivo-
luzionamento nello schieramento di
centro-sinistra. La nuova formazione
nasce con una doppia ambizione: da
un lato vuole assumere la guida dello
schieramento di centro-sinistra, dal-
l’altro si pone l’obiettivo di spingere
le forze politiche dell’Ulivo a scio-
gliersi entro il nuovo movimento.
Quel processo di lungo periodo che
era stato immaginato da alcuni soste-
nitori dell’Ulivo e che avrebbe dovuto
portare a un progressivo avvicina-
mento fra diverse culture riformiste
ora viene proposto in forma ultimati-
va. Nella storia dei partiti moderni un
evento di questo tipo è già stato vissu-
to dal movimento socialista al tempo
della rivoluzione d’ottobre. I socialisti
si divisero e una parte seguì Lenin,
un’altra restò nell’alveo riformista e

socialdemocratico. Non si vede all’o-
rizzonte nessun processo mondiale
che abbia la stessa portata e che giu-
stifichi questa scelta secca e manichea
per cui o si sta con la costituente del
partito democratico o ci si mette fuori
gioco. Nell’orizzonte europeo la pola-
rizzazione fra uno schieramento di
centro-destra - ormai a forte egemo-
nia ultraconservatrice, sotto la spinta
in particolare dello spagnolo Aznar - e
lo schieramento di centro-sinistra che
fa perno sulle diverse esperienze delle
socialdemocrazie si rivela una realtà
di lungo periodo. Una parte del mon-
do politico italiano può scegliere
un’altra strada, ma i cittadini devono
sapere che ha scelto una strada che ci
separa dall’Europa.

La «reductio ad unum» che fa da
sottofondo all’iniziativa di Prodi non
impedisce di vedere, ormai, che in
queste settimane è in discussione la
grande questione dell’autonomia po-
litica della sinistra. Quella che per an-
ni è stata presentata ora come la que-
stione socialista ora come la ben più
pesante «questione comunista» di-
venta in queste ore più limpidamente
la questione della esistenza e della le-
gittimità a guidare la trasformazione
italiana da parte di una grande forza
di sinistra. Non ci sono scorciatoie
neppure concettuali. È ben più facile

immaginare una forte corrente ulivi-
sta in un nuovo e moderno partito
socialdemocratico di quanto sia possi-
bile ipotizzare il diritto a vivere e a
contare delle componenti socialiste,
socialdemocratiche e persino neo-co-
muniste entro l’abito stretto, politica-
mente e culturalmente confuso, di un
partito democratico all’italiana.

Se una parte della scommessa poli-
tica dei prossimi mesi è questa, l’elet-
tore di sinistra è di fronte ad una scel-
ta ben più importante di altre volte. Il
disincanto, la voglia di non voto, an-
che il legittimo dissenso dalle scelte
fatte dal maggior partito di sinistra si
devono confrontare con una questio-
ne di più lungo periodo: la sinistra ha
o no il diritto a vivere in modo politi-
camente autonomo? La sinistra, l’in-
tero mondo della sinistra, è di fronte
a scelte non più rinviabili. O si rican-
dida a svolgere un ruolo riformista o
lascia il testimone. In questa seconda
ipotesi, malgrado le buone intenzioni
dell’ex premier, la volontà di cambia-
re sarebbe affidata a una forza priva di
effettivo connotato politico e affidata
solo alla bontà della leadership.

Ma il cittadino o l’elettore di sini-
stra non può essere costretto questa
volta ad una pura scelta di sopravviv-
venza. I partiti non vivono e non ac-
quisiscono il diritto a governare solo

chiamando i propri sostenitori e gli
elettori ad una battaglia per la vita o
per la morte. E’ questo il momento
costituente della nuova sinistra dei
valori, che sappia parlare al paese, che
si distingua fortemente dalle proposte
della destra. Walter Veltroni ha indi-
cato come riferimento per una rina-
scita di una nuova sinistra il congres-
so di Epinay che segnò la nascita del
nuovo partito socialista francese. Lì -
eravamo nel ‘71 e si posero le basi
della lunga egemonia socialista sulla
politica francese - non si riunificaro-
no sole le cento famiglie socialiste po-
ste infine sotto la guida di Mitterrand.
La nuova forza politica fece una vera
e propria virata a sinistra. Molti con-
tenuti di quella svolta non sono pro-
ponibili - un esempio su tutti, le na-
zionalizzazioni - ma si costruirono le
fondamenta di una nuova casa comu-
ne a partire dalla definitiva accetta-
zione del maggioritario, dall’indica-
zione delle idee guida del progetto so-
cialista, dalla definizione di un profi-
lo culturale che bloccò la deriva cen-
trista e la conseguente polverizzazio-
ne delle varie correnti della sinistra
francese. Oggi la domanda che è di
fronte alla sinistra italiana non è più
quella «da dove veniamo», ma «chi
siamo e dove vogliamo andare».

GIUSEPPE CALDAROLA

...IL DESTINO
DELLA SINISTRA

LA SORTE
DI OCALAN
Molto, ora, dipende dalla Turchia. Que-
sto paese vuole muovere verso l’Europa?
Lo ripeto ancora, c’è una condizione
ineliminabile: il rispetto della legalità e
il riconoscimento dei fondamentali di-
ritti umani così come sono percepiti nei
paesi democratici e così come sono rico-
nosciuti nella dichiarazione universale
di cinquant’anni fa. Su questo non è
possibile transigere, perché non ci pos-
sono essere presunte ragioni di realismo
politico in grado di far derogare dal
principio che un diritto violato in una
parte del mondo è un diritto violato in
tutto il mondo. Se Ocalan fosse maltrat-
tato, se gli fosse impedito di predisporre
come meglio ritiene la sua difesa - i pri-
mi segnali non sembrano certo essere
incoraggianti - e se non gli fosse consen-
tito un processo pubblico e giusto, con
la presenza di osservatori internazionali,
la Turchia si allontanerebbe molto dal
mondo civile e dall’Europa. Al contrario,
un giusto processo e il rispetto da parte
della Turchia degli impegni assunti co-
me membro del Consiglio d’Europa (e
come paese firmatario della convenzio-
ne europea per i diritti umani e di quella

dell’Onu contro la tortura), che escludo-
no la pena di morte, possono evitare
una drammatica recrudescenza del con-
flitto e rendere possibile una pacificazio-
ne. La Turchia è dunque ad un bivio ed
è necessaria una pressione, da parte del-
l’Europa e della comunità internaziona-
le perché essa imbocchi la via giusta. Lo
diciamo con sincera preoccupazione per
il futuro di un paese che è nostro alleato.
Ben vengano le iniziative di solidarietà
con il popolo curdo, iniziative a cui la si-
nistra democratica parteciperà e che
promuoverà essa stessa. Ben vengano,
soprattutto, atti concreti dall’Unione
Europea e dall’Italia, che si è comportata
con saggezza e umanità nel corso di que-
sta vicenda, assicurando l’incolumità di
Ocalan, non concedendo ad Ankara la
sua estradizione e tentando altre solu-
zioni, compresa quella di un processo in
un paese europeo che garantisse il ri-
spetto del diritto e della vita del leader
curdo. Ora l’Italia deve chiedere al Con-
siglio europeo di discutere - perché ri-
guarda tutta l’Europa - la questione e de-
ve assumere l’iniziativa, insieme ad altri
governi, di sollevare il problema curdo
presso le Nazioni Unite. Sarebbero, co-
me dicevo, atti concreti, e non solo sim-
bolici, secondo la tradizione umanitaria
e democratica del nostro paese e della si-
nistra italiana.

WALTER VELTRONI


